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L’anno duemilaventicinque del mese Febbraio, il giorno 25 si è riunito l’Organo di Revisione, nella 

persona della Dott.ssa Guida Maria Filomena, per esprimere il proprio parere in merito alla proposta 

di delibera di Giunta Comunale N. 13 del 04/02/2025 su “ PIAO - Piano Integrato di Attività e 

Organizzazione 2025/2027. Approvazione”. 

 

DATO ATTO che in corso di approvazione del PIAO - Piano Integrato di Attività e 

Organizzazione 2025/2027 sono intervenute variazioni, il presente parere sostituisce  quello 

espresso con verbale n. 2 del 13/02/025. 

 

L’organo di Revisione, 

 

PRESA IN ESAME la proposta delibera di Giunta Comunale N. 13 del 04/02/2025 avente ad 

oggetto “PIAO - Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2025/2027. Approvazione” ed i 

relativi allegati, trasmessa a mezzo pec dal responsabile del Settore Servizi al Cittadino-Servizi 

risorse Umane e Elettorale del Comune di San Michele Salentino (BR) in data 21/02/2025; 

 

VISTI 
- l’art. 91, D.Lgs. n.267/2000 “Gli organi di vertice delle amministrazioni locali sono tenuti alla 
programmazione triennale del fabbisogno di personale, comprensivo delle unità di cui alla legge 
12 marzo 1999, n. 68, finalizzata alla riduzione programmata delle spese del personale”; 
 
- l’art. 6 del D. Lgs. 30 marzo 2001 n. 165, che ribadisce e precisa tale obbligo; 

 
VISTI inoltre 

 

- l’art. 19, comma 8 della L. n. 448/2001, il quale dispone che gli organi di revisione contabile degli 

enti locali accertino che i documenti di programmazione del fabbisogno di personale siano 

improntati al rispetto del principio di riduzione complessiva della spesa di cui all'articolo 39 della 

L. n. 449/1997 e successive modificazioni e che eventuali deroghe a tale principio siano 

analiticamente motivate; 

 

- l’art. 4, comma 2, D.M. 17 marzo 2020 il quale dispone che l’organo di revisione contabile 

assevera il rispetto pluriennale dell’equilibrio, in conseguenza degli atti di assunzione di personale 

previsti nel piano triennale; 

 

RICHIAMATI in particolare : 

 

- l’art. 1, comma 102, Legge 311/2004 “Le amministrazioni pubbliche … adeguano le proprie 
politiche di reclutamento di personale al principio del contenimento della spesa in coerenza con gli 
obiettivi fissati dai documenti di finanza pubblica”; 

 

- l’art. 1, comma 557 della Legge n. 296/2006, il quale recita “Ai fini del concorso delle autonomie 
regionali e locali al rispetto degli obiettivi di finanza pubblica, gli enti sottoposti al patto di 
stabilità interno assicurano la riduzione delle spese di personale, al lordo degli oneri riflessi a 
carico delle amministrazioni e dell'IRAP, con esclusione degli oneri relativi ai rinnovi contrattuali, 
garantendo il contenimento della dinamica retributiva e occupazionale, con azioni da modulare 
nell'ambito della propria autonomia e rivolte, in termini di principio, ai seguenti ambiti prioritari 
di intervento: 
b) razionalizzazione e snellimento delle strutture burocratico-amministrative, anche attraverso 
accorpamenti di uffici con l'obiettivo di ridurre l'incidenza percentuale delle posizioni dirigenziali 
in organico; 
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c) contenimento delle dinamiche di crescita della contrattazione integrativa, tenuto anche conto 
delle corrispondenti disposizioni dettate per le amministrazioni statali”; 
 
- l’art. 1, comma 557 ter della Legge n. 296/2006 il quale prevede che in caso di mancato rispetto 

del comma 557, si applica il divieto di cui all'art. 76, comma 4 del D.L.112/2008, convertito con 

modificazioni nella L. 133/2008, ovvero, “in caso di mancato rispetto del patto di stabilità interno 
nell'esercizio precedente è fatto divieto agli enti di procedere ad assunzioni di personale a qualsiasi 
titolo, con qualsivoglia tipologia contrattuale, ivi compresi i rapporti di collaborazione continuata 
e continuativa e di somministrazione, anche con riferimento ai processi di stabilizzazione in atto. È 
fatto altresì divieto agli enti di stipulare contratti di servizio con soggetti privati che si configurino 
come elusivi della presente disposizione”; 

 

- l’art. 1, comma 557 quater della Legge n. 296/2006, il quale stabilisce, a decorrere dall’anno 2014, 

il riferimento al valore medio del triennio 2011-2013 e non più al valore relativo all’anno 

precedente; 

 

PRESO ATTO CHE: 

 

- il D.L. 113/2016 ha abrogato la lett. a) del su riportato comma 557 dell’art. 1 della Legge 

296/2006 “riduzione dell'incidenza percentuale delle spese di personale rispetto al complesso delle 
spese correnti, attraverso parziale reintegrazione dei cessati e contenimento della spesa per il 
lavoro flessibile”; 

 

- l’articolo 33 del D.Lgs.n.165/2001, come modificato con la Legge 183/2011, ha introdotto l’onere 

di verifica annuale da parte degli enti delle eventuali eccedenze di personale in relazione alle 

esigenze funzionali o alla situazione finanziaria con conseguente obbligo di comunicazione al 

Dipartimento della Funzione Pubblica; 

 

- le amministrazioni che non adempiono alla ricognizione annuale non possono effettuare 

assunzioni o instaurare rapporti di lavoro con qualunque tipologia di contratto, pena la nullità degli 

atti posti in essere, mentre i responsabili delle unità organizzative che non attuano le procedure 

previste dal richiamato articolo 33 ne rispondono in via disciplinare; 

 

RICHIAMATI infine: 

 

- l’art. 6, avente ad oggetto “ Piano integrato di attività e organizzazione”, commi da 1 a 4 del D.L 9 

giugno 2021 n. 80, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n.113; 

 

- il DM 30 giugno 2022, n. 132, con il quale è stato approvato “Regolamento recante la definizione 

del contenuto del Piano integrato di attività e organizzazione (PIAO)”; 

 

PRESO ATTO che la normativa da ultimo richiamata: 

 

- ha introdotto, in un’ottica di semplificazione della molteplicità di adempimenti pianificatori 

attualmente previsti dalla normativa vigente, il piano integrato di attività e organizzazione (PIAO) 

quale strumento programmatorio avente durata triennale da adottarsi da parte delle pubbliche 

amministrazioni; 

 

- fra i vari piani compresi e assorbiti dal Piano Integrato di attività e organizzazione, figura anche la 

programmazione triennale del fabbisogno di personale; 
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- in particolare, la programmazione triennale del fabbisogno di personale costituisce la terza 

sottosezione della Sezione 3° dedicata “Organizzazione e Capitale Umano”; 

 

CONSIDERATO che: 
- Il Comune di San Michele Salentino alla data del 31/12/2024, ha meno di 50 dipendenti e nella 

redazione del PIAO 2025-2027 è stato tenuto conto delle disposizioni di semplificazione di cui 

all’art. 6 del citato D.M. 132/2022, concernente la definizione semplificata del contenuto dello 

stesso Piano; 

 

ESAMINATI: 

- il prospetto di calcolo, riguardante il “Piano triennale dei fabbisogni di personale”, dimostrativo 

del rispetto del limite di cui all’art. 1, comma 557, della Legge 296/2006, come da tabella 

seguente: 
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- il prospetto di calcolo, riguardante il “Piano triennale dei fabbisogni di personale”, che dimostra  

che l’ente rientra nei paramenti della fascia demografica “ lett. e)” prevista dal D.M. marzo 2020 

sopra citato, e che in attuazione dell’art. 33, comma 2 del D.L. n. 34 del 2019, il valore soglia per 

fascia demografica del rapporto della spesa del personale del Comune di San Michele rispetto alle 

entrate correnti è il 26,90%, considerando i dati del bilancio come di seguito indicato: 
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Osservato 
- che per il Comune di San Michele Salentino il rapporto tra la spesa di personale ed le entrate correnti è 

pari al 28,24%, compreso, quindi, tra i valori soglia per fascia demografica individuati dalla tabella 1 e quelli 

della tabella 3 del D.M. 17/03/2020 (c.d. Ente Intermedio); 

- che ai sensi dell’art. 6, comma 3 del D.M. 17/03/2020, a decorrere dal 2025 i comuni il cui rapporto tra la 

spesa di personale e le entrate correnti risulta compreso tra i valori soglia per fascia demografica individuati 

dalla tabella 1 del comma 1 dell’art. 4 e quelli della tabella 3 del presente articolo, non possono 

incrementare il valore del predetto rapporto rispetto a quello corrispondente registrato nell’ultimo 

rendiconto della gestione approvato, che per il Comune di San Michele Salentino è pari al 26,44%; 

- che il triennio 2025-2027 l’Ente non ha spazio assunzionale residuo; 

- che è programmata l’assunzione a tempo pieno e indeterminato di un Funzionario Contabile - Assunzione 

finanziata con oneri a totale carico della Presidenza del Consiglio dei Ministri – Dipartimento per le politiche 

di coesione e per il sud: 

- Cessazione di n. 1 Istruttore di Vigilanza condizionata all’esito positivo della mobilità ex art. 30 del D. lgs. 

n. 165/2001; 

- l’assunzione di un Istruttore di Vigilanza Utilizzo graduatorie altri Enti Tempo pieno indeterminato  dal 

01/04/2025;  

 

Preso atto 
 
- delle dichiarazioni dei Responsabili di Settore, ognuno per il settore di propria competenza, che attestano 

l’assenza di eccedenza di personale giuste note prot. nn. 815-817-818-819 del 20.01.2025 presenti in atti; 

- La Giunta Comunale con propria deliberazione n. 6 del 23.01.2025 ha proceduto pertanto alla ricognizione 

delle eccedenze di personale per l'anno 2025 ai sensi dell'art. 33 del d. lgs. 165/2001, come modificato 

dall’art. 16 della legge 12 novembre 2011, n. 183; 

 

Per quanto sopra e previa raccomandazione che nel corso della gestione e attuazione del piano venga 

effettuata una costante opera di monitoraggio del rispetto di tutti i limiti stabiliti in materia di spese del 

personale, vincoli di bilancio, equilibrio pluriennale del bilancio 

 

ESPRIME 
 

parere favorevole in ordine alla proposta di delibera di Giunta Comunale N. 13 del 04/02/2025 avente ad 

oggetto “ PIAO - Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2025/2027. Approvazione”, 

dando atto che il parere espresso dal sottoscritto Organo di Revisione si limita ai dati contabili e finanziari 

contenuti nella sottosezione di Programmazione “Piano triennale dei fabbisogni di personale” della sezione 

3° dedicata “Organizzazione e Capitale Umano” e non si estende ad altre parti o ad altri contenuti del 

Piano. 

 

 

Letto, approvato e sottoscritto il Revisore 

 

                                                                                                             Dott.ssa GUIDA Maria Filomena C
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